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«Gloria a te, o Cristo,  
annunciato a tutte le genti; 

gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo» 
 (Canto al Vangelo del 5 gennaio - 1Tm 3,16) 

 

5 gennaio 2014 - 2ª Domenica dopo �atale  

6 gennaio 2014 – Solennità dell’Epifania del Signore 
 

 

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 
 

 

 

Vangelo della Solennità dell’Epifania del Signore (6 gennaio) 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, 
alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è 
colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua 
stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò 
turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e 
gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva 
nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così 
è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non 
sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà 
un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, 
chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il 
tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: 
«Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete 
trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il 
re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si 
prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in 
dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, 
per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
 

Presentazione del vangelo della 
2ª domenica dopo Natale 
L’evento dell’incarnazione del Verbo è la 
rivelazione perfetta e insuperabile del 
mistero di Dio. È nella “storia del Verbo” 
(san Bernardo) che l’uomo può vedere la 
gloria di Dio e così la vita eterna è già 
donata all’uomo, mentre ancora vive nel 
tempo. Il disegno misterioso di Dio 
sull’umanità ora è pienamente svelato: a 
chi accoglie il Verbo fatto carne viene 
donato il potere di diventare figlio di Dio. 
L’uomo è chiamato a divenire partecipe 
della stessa filiazione divina del Verbo: ad 
essere nel Verbo Incarnato figlio del Padre. 
E il Padre genera nel Verbo Incarnato 
anche ogni uomo e in lui vede e ama ogni 
persona umana. È la suprema rivelazione 
della dignità di ogni persona umana, della 
singolare preziosità di ogni uomo. 

Presentazione del vangelo della liturgia della Epifania. I popoli pagani 
riconoscono nel neonato di Betlemme l'inviato di Dio: questo è il senso teologico 
profondo della festa in cui assistiamo all'Epifania - la manifestazione - di Dio.  
I magi, grandi cercatori di Dio, sono, probabilmente, persone istruite benestanti e colte 
che passavano il tempo a verificare le loro intuizioni astrologiche. Ad ogni evento 
astrale doveva coincidere un evento storico, così si mettono alla ricerca del re di 
Israele e finiscono per scontrarsi con Dio. I magi rappresentano tutti quegli uomini e 
quelle donne assetati di verità e di bellezza, curiosi della vita ma distanti da ciò che 
pensano essere la fede e la religiosità. Eppure sono loro che - alla fine - lo 
incontreranno, non Erode, che vede in Dio un pericoloso concorrente, né gli specialisti 
dottori della legge che pur conoscendo il luogo della nascita del Messia, non usciranno 
dalla loro pigrizia mentale per percorrere i pochi chilometri che separano Gerusalemme 
da Betlemme. E noi da che parte stiamo? Anche per noi se Dio c'è io mi sento 
mimacciato e limitato come per Erode? Anche per noi la fede è un conoscere, 
un sapere senza che questa conoscenza mi schiodi dalle mie mediocri sante certezze 
per mettermi in ricerca? Dio ha bisogno di viandanti, di curiosi che sappiano mettersi in 
discussione, sempre per cercare e trovare il suo volto. Se così sapremo fare, alla fine 
del nostro percorso, anche noi riconosceremo in quel bambino il nostro Re e il nostro 
Dio. E torneremo al nostro paese, al nostro lavoro, alle nostre attività per un'altra 
strada, la strada dei cercatori di tesori. (paolo Curtaz) 
 

Vangelo della 2ª domenica dopo il Natale (5 
gennaio) (Forma breve Gv 1,1-5.9-14) 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, 
presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina ogni 
uomo. Era nel mondo  e il mondo è stato fatto 
per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo 
hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli 
che credono nel suo nome, i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da volere di 
uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo 
si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. 



� EVENTI DAL 5 AL 12 GENNAIO 2014   

Domenica 5 gennaio – 2ª dopo il Natale  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 09.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Lunedì 6 gennaio - Epifania del Signore 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 09.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Martedì 7 gennaio 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 8 gennaio  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Ernesta Garavelli, Giulia e Pellegrino 
Bagnacani e a seguire recita del S.Rosario  

� Ore 21.00 a Roncadella prove di canto del coro 
dell’Unità Pastorale 

Giovedì 9 gennaio  

� Ore 21.00 a Gavasseto incontro straordinario 
per tutta l’Unità Pastorale per confrontarci 
insieme sul questionario inviato da papa 
Francesco 

 
 Venerdì 10  gennaio  

� Ore 18.00 a Sabbione  S.Messa  

Sabato 11  gennaio  

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per il polo di 
Marmirolo 

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica  

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva  

Domenica 12 gennaio – Battesimo di Gesù  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo delle 
defunte sorelle Sberveglieri (09.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 10.00 a Marmirolo incontro di catechismo del 

gruppo di prima elementare fino alle 11.00 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 18.00 a Reggio in Cattedrale Messa della 

Solennità presieduta dal Vescovo, con 
l’accoglienza della reliquia del Beato Rolando 
Rivi, che ricevette il Battesimo l’8 gennaio 1931. 
La reliquia, come anche la mostra dedicata al 
Beato Rolando, rimarranno in Cattedrale fino a 
domenica 26 gennaio, giornata diocesana per il 
Seminario 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• CATECHISMO: PRIMA ELEMENTARE POLO MARMIROLO. Il prossimo incontro di catechismo per i bambini di 
prima elementare, per il polo di Marmirolo, si terrà domenica 12 gennaio dalle 10 alle 11 presso i locali 
della parrocchia. 

• CASTELLAZZO: SAGRA DI SANT’ANTONIO. Quest’anno la comunità di Castellazzo festeggia il santo 
protettore della campagna Domenica 12 con il pranzo alle ore 12:30 e Sabato 18 con la commedia dialettale 
“L’usel dal meresciel” della Cumpagnia dal Sùrbet di Cognento di Campagnola Emilia. 

• DATE CAMPEGGI ESTIVI 2014. Comunichiamo che sono state fissate le date dei campeggi estivi 2014, con 
conferma della casa Vacanze di Montemiscoso: da domenica 13 a domenica 20 luglio per i bambini di terza, 
quarta e quinta elementare, da domenica 27 luglio a domenica 3 agosto per i ragazzi delle medie. 

• DORMITORIO EMERGENZA FREDDO. Chiunque fosse disponibile per fare qualche servizio è pregato di 
contattare Francesco Castellari o don Roberto Bertoldi o don Emanuele Benatti. Ecco come si può 
contribuire: 

� Cerchiamo uomini disponibili a coprire qualche turno nell’accogliere i ragazzi quando rientrano alla sera 
verso le ore 19,00 fino alle ore 20,00 circa.  

� In questi anni diverse signore si sono rese disponibili la sera a preparare qualcosa da mangiare. Chiunque 
con semplicità volesse contribuire, preparando una pasta o un secondo o una torta potrà farlo 
accordandosi anticipatamente con i volontari presenti quella sera.  

• Preavviso: CONFESSIONI. Giovedi 19 gennaio dalle 15 alle 19 ci saranno le confessioni mensili a Gavasseto. 

• Preavviso: BENEDIZIONI AGLI ANIMALI. Nella settimana dal 12 al 19 don Emanuele e don Roberto in 
occasione della festa di s. Antonio passeranno per la benedizione degli animali. 

• INCONTRO DI TUTTA L’UNITÀ PASTORALE. Giovedì 9 gennaio ore 21.00 a Gavasseto ci sarà un incontro 
straordinario per tutta l’Unità Pastorale per confrontarci insieme sul questionario inviato da papa Francesco 



a tutte le comunità in preparazione del sinodo dei vescovi, e le cui risposte dovranno pervenire in curia a 
Reggio entro e non oltre il 12 gennaio. Potete trovare il questionario completo All’indirizzo 
http://www.vatican.va/roman_curia/synod/documents/rc_synod_doc_20131105_iii-assemblea-sinodo-
vescovi_it.html. Essendo le domande molte e diverse, vi chiediamo di concentrarvi su quelle che ritenete 
più importanti e urgenti per la vita ecclesiale. In modo particolare, pur lasciando a ciascuno la possibilità di 
fare osservazioni su una qualsiasi delle domande proposte, per cominciare il nostro confronto ne abbiamo 
individuate alcune: 
 
La pastorale 
della famiglia 
 nel contesto 
dell’evan-

gelizzazione 

o Quali sono le esperienze nate negli ultimi decenni in ordine alla preparazione al matrimonio? 
Come si è cercato di stimolare il compito di evangelizzazione degli sposi e della famiglia? 
Come promuovere la coscienza della famiglia come “Chiesa domestica”? 

o Qual è l’apporto specifico che coppie e famiglie sono riuscite a dare in ordine alla diffusione 
di una visione integrale della coppia e della famiglia cristiana credibile oggi? 

Sulla 
pastorale per 
far fronte ad 

alcune 
situazioni 

matrimoniali 
difficili 

o La convivenza ad experimentum è una realtà pastorale rilevante nella Chiesa particolare?  
o I separati e i divorziati risposati sono una realtà pastorale rilevante nella Chiesa particolare? 

Esiste una pastorale per venire incontro a questi casi? Come si svolge tale attività pastorale? 
Come viene annunciata a separati e divorziati risposati la misericordia di Dio e come viene 
messo in atto il sostegno della Chiesa al loro cammino di fede? In tutti questi casi: come vivono 
i battezzati la loro irregolarità? Ne sono consapevoli? Manifestano semplicemente indifferenza? 
Si sentono emarginati e vivono con sofferenza l’impossibilità di ricevere i sacramenti? 

Sulla 
apertura 
degli sposi 
alla vita 

o Qual è la reale conoscenza che i cristiani hanno della dottrina della Humanae vitae sulla 
paternità e maternità responsabile? Quale coscienza si ha della valutazione morale dei differenti 
metodi di regolazione delle nascite? Quali approfondimenti potrebbero essere suggeriti in 
materia dal punto di vista pastorale? È accettata tale dottrina morale? Quali sono gli aspetti più 
problematici che rendono difficoltosa l’accettazione nella grande maggioranza delle coppie? 

o Qual è l’esperienza riguardo a questo tema nella prassi del sacramento della penitenza e nella 
partecipazione all’eucaristia? 

Altre sfide 
e 

proposte 

o Ci sono altre sfide e proposte riguardo i temi trattati in questo questionario, avvertite come 
urgenti o utili da parte dei destinatari? Pensavamo di rilanciare ai vescovi il tema della famiglia 
che educa alla custodia del creato, alla  qualità della vita, alla sobrietà , promuove la cultura 
della relazione, della solidarietà, dell'accoglienza, e contrasta quella dello scarto, dello spreco.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Circolo ANSPI di Gavasseto  

Sabato 11 gennaio 2014, ore 20.00 - sala parrocchiale di Gavasseto 

 

 

 

Serata di intrattenimento con gioco e spettacolo durante la cena (posti limitati) 
Iniziativa di raccolta fondi per il progetto di adozione a distanza attraverso le suore di Sabbione 

e di avvio del tesseramento ANSPI 2014 
 

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 2014 
  

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo 
ritorno.  
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.  
Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella 
domenica di Pasqua il 20 aprile.  
In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel 
quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:  
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 5 marzo.  
L’Ascensione del Signore, il 1° giugno.  
La Pentecoste, l'8 giugno.  
La prima domenica di Avvento, il 30 novembre.  
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli 
defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.  
 

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. 



VOCI DAL LIBANO 

 

Il nostro sostegno alla Sara continua nella nostra preghiera personale e 
comunitaria e nella condivisione di quanto sta vivendo e ci racconta 

 
Gli ultimi giorni sono stati un capire ed incrociare relazioni che fanno sorgere domande. La prima è 
su questi profughi siriani che cominciamo a chiamare famiglia per come continuano ad accoglierci 
con sincerità. Siamo riusciti grazie alle relazioni di fiducia create in questo mese con internazionali 
e libanesi ad aiutare una signora siriana che vive in una tenda coi figli e i nipotini a trovare donatori 
di sangue necessari a salvarla dall'epatite. Un donatore é stato uno di noi. L'accesso ai servizi 
primari in libano é complicato per i siriani, che si trovano spaesati e poco accolti. Mi chiedo che ne 
é di tutti quelli che non incontrano qualcuno disposto a mettersi al loro fianco con tempo ed energie. 
La seconda domanda é più un prendere già consapevolezza forse, chiedermi e dirmi quanto una guerra si infili nell'intimità 
di una persona, di una famiglia, di una comunità. Abbiamo stretto 
una bella relazione con Fuad, Um Ammudi, Mohamed e Nur. 
Fuad viene da Salamia in Siria, dove ha un altra moglie che 
vorrebbe portare qui, per questo fa avanti e indietro attraversando 
il confine in macchina. Ha un figlio arruolato nell'esercito, il marito 
di una figlia a combattere con l'esercito libero, nipoti che sono stati 
in carcere e torturati. É entusiasta del nostro operato come 
Colomba, vuole essere un volontario anche lui. Vuole la pace, 
dice che il prezzo che si sta pagando é troppo alto, che se non 
fosse Assad verrebbe un altro come lui. La terza domanda é la 
preoccupazione per il futuro di questo Libano, che poco sembra 
guardare ad un orizzonte pacifico, che sembra cercare 
sopravvivenza giorno per giorno. I padri carmelitani che ci 
sostengono ma girano col fucile in macchina, gli affitti saliti alle 
stelle per la presenza di quasi due milioni di profughi 
accompagnati dal malcontento generale per chi gli ruba spazio e 
posti di lavoro, le profonde divisioni che si leggono tra un passato 
scritto da una guerra civile, un occupazione siriana, altri profughi 
già palestinesi e irakeni. Cerco semi di speranza nella nostra 
quotidianità fatta di sorrisi e comprensione, di relazioni con chi 
vuole una Siria libera e democratica senza violenza, di incontri 
con chi si impegna per rendere questo Libano più solidale e 
tollerante. 

Sara Bigi - Bebnine (Libano), 18 dicembre 2013 

 
 

 
 
 


